
Bollettino interparrocchiale   della media e alta Valle Maggia
Settembre — Ottobre — Novembre 2010



OrariO delle CelebraziOni•
“La celebrazione domenicale del Giorno e dell’Eucaristia del Signore sta al centro della vita 
della Chiesa. Il giorno di domenica in cui si celebra il Mistero pasquale, per la tradizione 
apostolica, deve essere osservato in tutta la Chiesa come il primordiale giorno festivo di 
precetto”.  (Catechismo della Chiesa Cattolica n. 2177)
 
Per le parrocchie di Aurigeno, Coglio, Giumaglio, Lodano, Maggia, Moghegno, Someo.
Settembre – Ottobre – 27 Novembre 2010:
Sabato ore 18.00 S. Messa prefestiva in Chiesa Parrocchiale a Someo
  ore 19.30  S. Messa prefestiva a Lodano
 
Domenica ore 09.00 S. Messa Festiva Giumaglio – Coglio 
 ore 09.30 S. Messa Festiva Aurigeno
 ore 10.30 S. Messa Festiva Maggia
 ore 10.45 S. Messa Festiva Moghegno

Martedì ore 09.00 S. Messa a Moghegno
 ore 18.00 S. Messa al Carmelo, Maggia

Mercoledì ore 18.00 S. Messa a Giumaglio 

Giovedì ore 16.45 S. Messa in Casa Anziani, Someo
 ore 18.00 S. Messa a Moghegno

Venerdì ore 16.45 S. Messa in Casa Anziani, Someo
  ore 18.00  S. Messa al Carmelo, Maggia

Dal termine dell’orario legale fino all’inizio di Avvento 2010:
(sabato 30 ottobre – sabato 27 novembre 2010)
Sabato  ore 18.00 S. Messa prefestiva a Someo
  ore 18.00 S. Messa prefestiva a Lodano

Casa don Guanella: da Lunedì a Sabato, S. Messa ore 07.05 e Domenica ore 10.15 
Visita del sacerdote ad anziani e malati
In settimana la S. Comunione viene portata a domicilio agli infermi (chi lo desidera
si annunci telefonando presso la casa parrocchiale di Maggia: 091 753 25 59). Vi chiediamo 
anche di informarci nel caso qualcuno dovesse trovarsi in ospedale. Aiutiamoli!

Approfondimento del Vangelo della domenica:
A partire dal mese di ottobre (seguiranno informazioni)

PARROCCHIA DI MAGGIA 
Don Reynaldo Escobar e don Roberto Mingoy
Tel. 091 753 25 59
Natel 079 727 44 79 - parrmaggia@yahoo.it 

In copertina: 

Tralci e grappoli di una vite  
della nostra Valle



3

la ParOla dei ParrOCi•
Carissimi Parrocchiani,
Sta arrivando il tempo di vendemmia, 
nonché tempo di colori forti e di scuola.
Vendemmieremo quello che abbiamo 
seminato e coltivato, e intanto ammiria-
mo la vigna piena di uva e l’orto pieno 
di verdure.

La vigna della parrocchia è fatta di vie 
abitate da famiglie sempre sulla breccia 
e da diversi gruppi che lavorano secon-
do il loro estro. 
Vediamo maturare molte situazioni e 
persone. Il raccolto lo affidiamo all’agri-
coltore capo, che conosce ogni respiro.
La natura diventa una tavolozza. Sono i 
colori più caldi. Inteneriscono l’occhio 
e ispirano mitezza e armonia. Siamo for-
tunati e benedetti dal Signore per abita-
re nella nostra Valle dove c’è pace e se-
renità. Ci impegneremo a guardare 
dentro queste meraviglie, a fermarci di 

fronte al bello quotidiano per diventare 
e sentirci a nostra volta più belli.
Tempo di scuola. È l’attività che impe-
gna più di mezzo mondo, in modo indi-
retto o di presenza. Forse chi sta alla 
larga è più interessato di chi giostra sui 
banchi. La scuola è crescita umana e 
spirituale. Si diventa responsabili, si ve-
de più lontano e si matura.
Ai ragazzi l’invito è di ascoltare i geni-
tori, i maestri e i catechisti e di immer-
gersi nello studio.
L’appello ai genitori invece è di mettere 
occhio sull’impegno scolastico e di for-
mazione spirituale dei nostri ragazzi, 
perché sappiamo che essi sono il futuro 
della società e della Chiesa.
La parrocchia ci mette del suo, e affian-
ca le famiglie che sono responsabili ul-
time dell’educazione.
 

Don Roberto
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Ogni mese porta i suoi frutti! Frut-
ti che la terra ci fa desiderare e 
che allietano i nostri cuori. Mesi 

carichi di incontri e feste particolari. 

Cari amici, 
nei mesi appena passati ci siamo incon-
trati in tante belle occasioni. Le feste pa-
tronali tornano ogni anno e ci danno la 
possibilità per condividere di più, nella 
gioia e nella amicizia.
In questi mesi ci sono stati anche alcuni 
matrimoni e battesimi, tutte occasioni 
uniche di vicinanza.
Mi ha fatto tanto piacere incontrare tan-
te persone che sono venute da fuori val-
le per queste occasioni di ritrovo. Un 
legame da coltivare sempre di più con la 
propria parrocchia di battesimo o di ma-
trimonio, oppure semplicemente con la 
chiesa dei bei ricordi patronali.
E in questo anno particolare abbiamo 
avuto anche feste in montagna: Cortone 
e Masnèe! Anche esse ci hanno fatto sen-
tire più vicini al blu del cielo. 

All’inizio del nuovo anno scolastico mi 
viene da ribadire: “che bello è stare in-
sieme, soprattutto quando è la fede a 
farci sentire uniti”. 
Sette parrocchie, ma una sola anima … 

Tocca a noi sacerdoti, con l’aiuto di Dio, 
aiutarvi ad affrontare i pericoli della fede 
del cristiano.
Ma allo stesso tempo avvertiamo: ci vo-
gliono più lavoratori nella Sua Vigna!
Un aiuto per la catechesi e per i vari mo-
menti dell’anno liturgico (Natale, Pasqua, 
eccetera) sono sempre più vitali per la 
vita di una comunità parrocchiale.
Nella Sua Vigna si richiedono comunione, 

lavoro, condivisione, e tanta pazienza!

La presenza della zizzania insieme al 
buon seme è un segno profetico che Ge-
sù stesso ci ha dato, sarebbe buono al-
meno riconoscere dove si trova la zizza-
nia nei nostri campi! Fare in modo che 
non cresca più di quello che già c’è.
Uno semina e un altro raccoglierà, ma la 
Vigna è sempre del Signore.
Riprendere e continuare è sempre diffi-
cile: rimbocchiamoci le maniche … e co-
raggio! Noi sacerdoti vi siamo grati della 
vostra vicinanza e auguriamo più mani 
nella Vigna. 

Don Reynaldo

iO sOnO la vera vite e 
il Padre miO è il vignaiOlO•
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Anniversario delle nostre Suore della 
Casa Beato don Guanella: Suor France-
sca, Edda, Ottavia e Denis

La Casa anziani Beato Guanella era 
in festa, domenica 8 agosto, per gli 
anniversari di consacrazione di 

quattro suore della Congregazione dell’o-
pera don Guanella. In particolare hanno 
ricordato il 50esimo di suor Francesca 
Manzi ( di Pianello, sul lago di Como do-
ve è nata l’opera don Guanella), di suor 
Edda Peduzzi (originaria del Grigioni Ita-
liano) e di suor Ottavia Schiavo (di Pado-
va) - ancora attive con varie funzioni co-
me aiuto al personale dell’istituto - e il 
25esimo di suor Denis Gianatti, valtelli-
nese, direttrice della casa anziani.
Alle 10.15 è stata celebrata la Messa, de-
corata dal coro degli ospiti della Casa. In 
seguito c’è stato il buffet che ha coinvol-
to la popolazione. Le suore a Maggia fan-
no presente il grande dono della Carità 
che Cristo ha voluto lasciare alla Chiesa 
e al mondo.

A don Cesare, don Reynaldo, don Ro-
berto, e tutti i parrocchiani,

Cogliamo l’occasione del bollettino 
parrocchiale per farvi giungere il 
nostro ringraziamento per il ri-

cordo e le preghiere che ci avete inviato, 
in occasione dei nostri giubilei di vita 
religiosa. “È Dio che fa” diceva il nostro 
Beato fondatore don Luigi Guanella. Noi 
tutte assicuriamo per voi un caro ricordo 
nella preghiera per i vostri bisogni, per 
quelli della nostra parrocchia e per tutte 
le intenzioni che portate nel vostro cuo-
re. Don Guanella, che il prossimo anno 
avremo la gioia di vederlo proclamato 
Santo, interceda presso il Signore ogni 
grazia e benedizione.

Suor Denis, suor Francesca, 
suor Edda e suor Ottavia

Dalla Parrocchia di Coglio

In memoria di Silvana Zanini-Lafranchi 
la Famiglia ringrazia molto sentitamen-
te per la sensibilità e la generosità 

espressa. 
In memoria di SILVANA versati al conto 
parrocchiale e al conto Ossario.
Negri Erica, Ballinari Nathan, Celsina e 
Orlando, Fam. Quanchi Valerio, Rodolfo 
Cauzza, Nina Kalin, Cerini Renato, Rusco-
ni Cecilia, Lafranchi Gianluigi, Enrica Pe-
rini, Sergio Sartori, Fam. Flocchini Maria, 
Fam Lopez, Fam. Lafranchi Lidia e figli, 
Sartori Sandra e Silvano, Sartori Carla, 
avv. Michele Gilardi e Ursula, Enrica Ot-
tolini, Annette Lafranchi, Luciano Lafran-
chi, Hammerli Kurt, Morganti Miriam ed 
Ermanno, Pedrotti Franco ed Elena, M. 
Piezzi, Gloria ed Elmo, Fam. Valentino 
Cavalli, Fam. Borsa Paola, Scalet Licia e 
Mario, Arbisi Rosetta, Ebe Tunzi, Fam. 
Nicola Salvato, Camanini Sergio e Chri-
stian, Alma e Savin Morosi, Bonetti Fran-
co, Bruna, Michele e Sonia, Franzoni Pa-
trizia e Fam; Quanchi Giovanna Fam.
Un particolare Grazie anche dal Consi-
glio Parrocchiale.

nOtizie COmunitarie…•
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riCOrdi estivi•
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vita saCramentale•
Battesimo
Siro Cheda di Claudio e Morena a Giumaglio, il 26 giugno 2010
Lia Inselmini di Matteo e Lara a S. Maria, Maggia, il 17 luglio 2010
Sofia Camanini di Christian e Chantal, a Moghegno, il 19 giugno 2010
Giulio Gabriel Sartori di Luca ed Elizabeth, a Maggia, il 14 agosto 2010
Cristian Alessandro Sartori di Luca ed Elizabeth, a Maggia, il 14 agosto 2010
Samuele Piezzi di Aron e Sheila, al carmelo di Maggia, il 5 settembre 2010

Matrimoni
Lara SanGalli e Matteo Inselmini a S. Maria di Maggia, il 17 luglio 2010
Morena Adami e Claudio Cheda a Giumaglio, il 26 Giugno 2010
Elizabeth Ortiz Aparicio e Luca Sartori a S. Maria di Maggia, il 14 agosto 2010
Sara Righetti e Francesco Hefti a Someo, il 04 settembre 2010

Defunti
Manuel Gallardo, Maggia, il 14 giugno 2010
Elsa Adami, Giumaglio, il 1 luglio 2010
Mölich Ingeborg, Aurigeno,6 luglio 2010
Justa Ramelli, Moghegno, 27 luglio 2010
Rita Bucher, Maggia, il 27 agosto 2010

A proposito di Vigna, vogliamo ringraziare tutte le persone, che 

con molto impegno e buona voglia, hanno collaborano per il bene 

delle parrocchie. A chi ha preparato il banco del dolce, l’incanto 

dei doni, le lotterie e tante altre attività, va il nostro grazie e il 

ricordo nelle nostre preghiere.

don Roberto e don Reynaldo

Feste PatrOnali 2010•
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Settembre 
Domenica 19 Festa Patronale di Someo Ss Placido e Eustachio martiri
  ore 10.00   S. Messa

Domenica 26  Festa Patronale di Maggia S. Maurizio martire
  ore 10.00  S. Messa
  ore 16.00   Vespro Solenne

Ottobre
Domenica 03 Festa del 500 Anniversario dell’oratorio S. Maria delle Grazie a Maggia
  ore 10.15   S. Messa 

Domenica 03 Festa della Madonna del Rosario a Moghegno
  ore 10.30  S. Messa e processione

Domenica 19 Festa Federale di Ringraziamento

Domenica 24  Sacramento della Cresima ad Avegno
  ore 15:00  S. Messa per i ragazzi della bassa e media Vallemaggia.

Novembre
Lunedì 1  Solennità di tutti i Santi

Martedì 2 Commemorazione di tutti i defunti

Domenica 21 Solennità di Cristo Re

Sacramento della Confessione in preparazione 
alla commemorazione dei defunti:
 
Parrocchia Giorno Orario

Aurigeno Venerdì 28 ottobre ore 18.00

Coglio e Giumaglio  Mercoledì 27 ottobre  ore 19.00

Lodano Mercoledì 27 ottobre  ore 17.00

Maggia Venerdì 29 ottobre  ore 18.30

Moghegno Giovedì 28 ottobre  ore 18.30

Someo (Casa Anziani) Giovedì 28 ottobre ore 17.30

agenda•
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sOlennità di tutti i santi e 
COmmemOraziOne di tutti i deFunti•
In questo giorno sentiamo ravvivarsi 

in noi l’attrazione verso il Cielo, che 
ci spinge ad affrettare il passo del no-

stro pellegrinaggio terreno. Sentiamo 
accendersi nei nostri cuori il desiderio 
di unirci per sempre alla famiglia dei 
santi, di cui già ora abbiamo la grazia di 
far parte. Come dice un celebre canto 
spiritual: “Quando verrà la schiera dei 
tuoi santi, oh come vorrei, Signore, es-
sere tra loro!”. Possa questa bella aspi-

razione ardere in tutti i cristiani, ed aiu-
tarli a superare ogni difficoltà, ogni 
paura, ogni tribolazione! Mettiamo, cari 
amici, la nostra mano in quella materna 
di Maria, Regina di tutti i Santi, e lascia-
moci condurre da Lei verso la patria ce-
leste, in compagnia degli spiriti beati “di 
ogni nazione, popolo e lingua” (Ap 7,9). 
Ed uniamo nella preghiera già il ricordo 
dei nostri cari defunti che domani com-
memoreremo.                 Benedetto XVI

Parrocchia S. Messa  Visita al cimitero

Aurigeno 1 novembre  ore 09.30 1 novembre dopo la s. Messa

Coglio  31 ottobre  ore 09.00 Domenica 31 ore 15.00

Giumaglio 1 novembre  ore 16.30 1 novembre dopo la s. Messa

Lodano 1 novembre  ore 17.00 Domenica 31 ore 16.30

Maggia  1 novembre  ore 10.30 1 novembre ore 15.00
 2 novembre  ore 10.30 

Moghegno 1 novembre  ore 10.45 1 novembre ore 15.00
 2 novembre  ore 10.30 

Someo 1 novembre  ore 09.00 Domenica 31 ore 15.00
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Un fenomeno diffuso pure nella no-
stra società Svizzera è quello che 
riguarda certi aspetti funerari. 

In seguito vi riporto un breve articolo 
che arriva dalla vicina Chiesa italiana:

Approvata la bozza del nuovo Rito del-
le esequie.

di Mirko Testa

ROMA, giovedì, 12 novembre 2009 (ZE-
NIT.org).- I Vescovi italiani hanno appro-
vato nel mese di novembre scorso la boz-
za del nuovo Rito delle esequie, la 
versione italiana cioè del libro liturgico 
ufficiale, utilizzato nelle veglie di pre-
ghiera e nei funerali. 

In una nota mons. Domenico Pompili, Di-
rettore dell’Ufficio nazionale per le co-
municazioni sociali e portavoce della 
Conferenza Episcopale Italiana (CEI), ha 
fatto sapere che “il testo sarà pubblicato 
dopo la prescritta approvazione della 
Santa Sede”. Nel documento, la Chiesa 
italiana si dice contraria allo spargimen-
to delle ceneri in natura dopo la crema-
zione e alla conservazione “in luoghi di-
versi dal cimitero”, come a casa o in 
giardino, delle urne con i resti dei defun-
ti cremati. Nel 1969, con il decreto “Ordo 
Exsequiarum”, della Congregazione per 
il Culto Divino e la Disciplina dei Sacra-
menti, aveva stabilito che “a coloro che 
avessero scelto la cremazione del loro 
cadavere si può concedere il rito delle 
esequie cristiane, a meno che la loro scel-
ta non risulti dettata da motivazioni con-
trarie alla dottrina cristiana”. “In parti-
colare – ha spiegato mons. Pompili –, 
sarà introdotto un formulario per quanti 
scelgono la cremazione”. 

La Chiesa, ha ribadito il portavoce della 
CEI, “pur preferendo la sepoltura tradi-
zionale, non riprova tale pratica”, e infat-
ti il Catechismo della Chiesa cattolica del 
1992 la prevede “se non mette in questio-
ne la fede nella risurrezione dei corpi”. 
Infatti, ha aggiunto, questa pratica è am-
messa a meno che non sia “voluta in di-
sprezzo della fede, cioè quando si inten-
de con questo gesto affermare il nulla in 
cui verrebbe ricondotto l’essere umano”. 
“Per questo in futuro si promuoverà una 
riflessione a tutto campo sul senso della 
vita e della morte a fronte di una cultura 
che maschera o esorcizza la fine”, ha 
detto.“Si vuole così risvegliare la memo-
ria dei defunti attraverso la preghiera, 
bandendo ogni forma di ricerca del ma-
cabro e del demonismo”.

“La memoria dei defunti e la familiarità 
con il camposanto sarà un modo concre-
to per contrastare la prassi di disperde-
re le ceneri o conservarle al di fuori del 
cimitero o di una chiesa”, ha quindi ag-
giunto. In un incontro con i giornalisti il 
Segretario generale della CEI, mons. Ma-
riano Crociata, aveva detto che “sarebbe 
opportuno che le persone imparassero 
a rapportarsi in maniera consapevole 
con l’unica cosa certa della vita: la pro-
pria morte”. Invece, oggi, “o c’è la sua 
rimozione pressoché totale, oppure si 
assiste, al contrario, alla sua spettacola-
rizzazione”.

“La Luce della Fede sulla morte – aveva 
indicato il Vescovo – deve portare a vi-
vere con responsabilità questa vita”. 

 “Capita sovente – aveva riflettuto il por-
porato – di trovarci a riflettere sulla ten-

niente disPersiOne di Ceneri  
O urne Cinerarie in Casa•
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denza a considerare privatisticamente 
anche l’esperienza della morte. L’indivi-
dualismo, che è cifra marcata di questa 
post-modernità, raggiunge ai limiti della 
vita una delle sue esasperazioni più im-
pressionanti”. 
“Anche quando la maschera della morte 
scende sul volto dei propri cari – aveva 
aggiunto –, dunque si fa più prossima e 
meno facilmente evitabile, anche allora 
non di rado si tende a rimuovere l’even-
to, a scantonarlo, a scongiurare ogni 
coinvolgimento”. Da qui deriva “la prati-
ca sparizione dell’esperienza della mor-
te e di ogni suo simulacro dalla scena 
della vita”, mentre in una cultura come 
la nostra, “che progressivamente sem-
bra slittare verso forme post-cristiane”, 
comincia ad avvertirsi sempre più l’ “in-
fluenza di talune visioni spurie o paga-
neggianti” e al contempo “una certa in-
sufficienza catechistica”. A questo 
proposito il porporato aveva sottolinea-
to l’importanza di “bonificare l’immagine 
della vita per imparare a godere real-

mente della stessa” e di “imparare ad 
invecchiare, per saper contare i giorni e 
apprezzare i doni, e per non sprecare né 
gli uni né gli altri”.

“Dobbiamo includere anche il campo-
santo tra i luoghi cari alla famiglia e alla 
comunità. Saper visitare il cimitero – il 
luogo dei ‘dormienti’ in attesa della re-
surrezione finale − e lì pregare, è un mo-
do per bandire il macabro e per esorciz-
zare il troppo demonismo della nostra 
cultura”. 

“Le nostre parrocchie – aveva esortato 
infine – abbiano sempre il cimitero nel 
perimetro della loro pastorale ordinaria, 
in modo che questo non sia un’area se-
parata e ghettizzata, cui rivolgersi una 
volta l’anno, ma spazio della vita così 
concretamente trascendente da non af-
fievolirsi mai, santuario della memoria 
che ci fa vivamente umani, ponte che 
unisce la comunità cristiana con la co-
munione dei suoi Santi già presso Dio”. 

Andrò a vederla un dì in cielo in patria mia. Andrò a veder Maria, mia gioia e mio 
amor. Andrò a vederla un dì. È il grido di speranza che infondemi costanza nel viag-
gio e fra i dolor.

Il nostro primo anno insieme a voi è passato, auguri di buona continuazione …
Un grazie di cuore a voi tutti , e vi chiediamo di ricordarci sempre nelle vostre 
preghiere.  don Reynaldo e don Roberto

Per le vOstre OFFerte •
Offerte pro restauri Aurigeno Cto: 5270437 RAR / CCP 65-348-4 Banca Stato, Ascona
Bollettino Parr. Aurigeno Cto: 16089.17 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen,Vallemaggia
Opere Parrocchiali Coglio  CH86 8033 5000 0008 71150, Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Opere Parrocchiali Giumaglio  CH3180335000000218069, Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Consiglio Parrocchiale Lodano  Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Vallemaggia
Consiglio Parrocchiale Maggia  CCP 65-5856-2
Offerte pro restauri Moghegno  Cto: 2104.20 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Bollettino Parr. Moghegno  Cto: 2104.84 / CCP 65-6427-7 Banca Raiffeisen, Vallemaggia
Opere Parrocchiali Someo  CCP 65-1452-9

un sinCerO grazie Per le vOstre generOse OFFerte



CASA PARROCCHIALE A CEVIO 
Amministratori parrocchiali:
don Jean Luc Martin,
don Plamen Gecev e don Paolo Passoni
6675 Cevio
 091 754 16 88

OrariO s. messe 
dOmeniCali•

Rovana Sabato e Vigilie

Campo/Cimalmotto in alternanza  ore 17.15
 

Cerentino (vedi albo parrocchiale) ore 18.30

Lavizzara Sabato e Vigilie

Sornico 1°-3°-5° sabato ore 17.30

Prato 2° e 4° sabato  ore 17.30

Broglio   ore 19.00
 

Valle  Sabato e Vigilie

Brontallo    ore 18.00

Cavergno 1°-3°-5° sabato ore 19.30

Bignasco 2° e 4° sabato  ore 19.30

Rovana Domenica

Bosco Gurin   ore 09.00
 

Linescio (vedi albo parrocchiale) ore 10.30

Lavizzara Domenica

Fusio   ore 09.00

S.Carlo v. di Peccia 1°-3°-5° domenica ore 10.30

Peccia 2° e 4° domenica ore 10.30
 

Valle  Domenica

Menzonio    ore 09.00

Cevio   ore 10.30
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Cari parrocchiani,
un cordiale saluto a tutti voi. Mi ritrovo di 
nuovo fra di voi dopo avere servito per tre 
anni le parrocchie di Giubiasco e della 
Valle Morobbia. Ringrazio il Signore per 
questi tre anni passati a Giubiasco, perché 
sono stati ricchi di esperienze pastorali 
nuove, di incontri fruttuosi con i fedeli e 
di un’unione sempre più profonda con il 
nostro Signore Gesù Cristo.
Come ben saprete, Monsignor Vescovo mi 
ha appena incaricato come guida pastora-
le delle parrocchie dell’Alta Vallemaggia, 
in sostituzione di don Paul Monn. Sono 
contento di questo nuovo incarico, anche 
se naturalmente implica l’assunzione di 
una grande responsabilità. Ma comunque 
mi rallegra il fatto di tornare nella bella 
Vallemaggia e di ritrovarvi per cammina-
re insieme sulla via del Signore, contento 
di stare dove Dio mi ha mandato.
Nella parabola degli operai mandati nella 
vigna (Mt 20,1-16) Gesù paragona il Regno 
dei cieli ad un padrone di casa che chiama 
degli operai ad ogni ora della giornata a 
lavorare nella sua vigna. Dio non cessa 
mai di chiamare i suoi figli a lavorare nel-
la sua vigna, cioè a collaborare alla venu-
ta del suo Regno sulla terra. 
Il Regno dei cieli non è soltanto una realtà 
futura, che incontreremo dopo la nostra 
morte, ma una realtà già presente in mez-
zo a noi: “Il Regno di Dio è vicino a voi!”, 
diceva Gesù all’inizio del suo ministero 
pubblico. Il Figlio di Dio è stato mandato 
dal Padre ad instaurare un nuovo Regno 
che inizia già sulla terra.
È venuto a portare un regno di giustizia e 
di pace, come l’avevano annunciato i pro-
feti dell’Antico Testamento. Entrare in 
questo Regno di giustizia e di pace è acco-
gliere la vita nuova che Gesù Cristo ci of-
fre. Gesù Cristo viene a rinnovare l’uma-
nità, a ricapitolare (cioè ad assumere in se 
stesso, facendole nuove) tutte le cose (Ef 

1-10). L’essere umano ha bisogno di essere 
rinnovato e salvato, perché in lui abita il 
male, il peccato, e ne abbiamo la conferma 
ogni giorno per esempio ascoltando le va-
rie notizie. Entrare nel Regno di Dio signi-
fica lasciarsi rinnovare da Cristo, e fare 
crescere la natura nuova ricevuta nel no-
stro battesimo; è lasciare che Cristo venga 
a liberarci e salvarci dal nostro male: Lui 
viene ad estirpare da noi il nostro egoi-
smo, i nostri rancori, l’odio, l’ira, l’avari-
zia… ed è questo l’autentico lavoro nella 
vigna del Signore, a cui tutti siamo chia-
mati a partecipare.
Dio nella sua bontà chiama sempre tutti 
ad entrare nella salvezza, ad incontrarsi 
con Chi ci salva, ci perdona, ci rinnova e 
ci ama. Nella parabola degli operai, sia 
quelli che hanno lavorato dalla prima ora 
che quelli dell’ultima ora, tutti hanno lo 
stesso salario; Dio dà a tutti la possibilità 
di salvarsi, di essere rappacificati con Lui 
e di essere resi giusti dal sangue del no-
stro Signore Gesù Cristo. 
E questo è il salario che promette a tutti 
quelli che vogliono “lavorare” nella sua 
vigna: di essere partecipi sin da ora del 
Regno di Dio, e di entrare poi nel suo com-
pimento, risorti con Cristo, alla fine dei 
tempi.
Carissimi è questo ciò che auguro a tutti 
noi: che possiamo sperimentare ogni gior-
no la bellezza di collaborare e di rendere 
possibile la venuta del Regno di Dio in 
mezzo a noi. E come cristiani, invito tutti 
quanti a lasciarci “lavorare”, purificare da 
Cristo perché possiamo manifestare a tut-
ti la grandezza dell’amore di Dio, invitando 
ad entrare nel suo Regno di salvezza tutti 
quelli che non conoscono la pace e la giu-
stizia di questo Regno.

Don Jean-Luc

la ParOla del ParrOCO•
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Prima COmuniOne•
 

Prima dell’estate, il 9 maggio, dopo avere seguito gli incontri di preparazione, 16 bambini 
delle nostre parrocchie hanno ricevuto per la prima volta il sacramento della S.ma Eucari-
stia. Nutriti e fortificati dal Corpo e Sangue di Cristo, auguriamo loro di crescere in sapien-
za, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Nella chiesa parrocchiale di Sornico hanno 
ricevuto la prima Comunione: Noah Biadici 
e Simone Ambrosini di S. Carlo v. di Peccia, 
Michela Patocchi di Peccia, Samuele Micotti 
di Sornico, Martina Conti di Menzonio, 
Camilla Canepa di Broglio.

Nella chiesa parrocchiale di Cavergno han-
no ricevuto la prima Comunione: 
Aaron Bettazza e Dario Filippini di Bignasco; 
Chiara Dalessi, Oscar Testori, Oliver Balli, 
Syria Dalessi, Natanaele Rizzi di Cavergno; 
Luz Sartori, Tamika Biadici, Tania Val, 
Ethan Frigo-Mosca di Cevio.

le Feste dell’estate•
 

Domenica 4 luglio: 
festa dell’oratorio 
Madonna di Monte a Bignasco

don Paolo sta celebrando 
la santa Messa
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La Madonna di Monte 
sempre chinata con benevolenza 
verso la sua gente

Sabato 17 luglio: 
festa dell’oratorio di Mondada

Domenica 1 agosto: 
festa dell’oratorio di Rima

Un coro
unanime 
rivolto alla 
Beata Vergine 
Addolorata

La processione della 
Madonna di Rima

Domenica 22 agosto: 
festa dell’oratorio di Fontanellata

don Paul sembra raffigurato 
nell’affresco dell’oratorio…



Domenica 18 luglio: 
festa dell’oratorio di S.Carlo v. Bavona

I primi anni di servizio di un prete sono, ge-
neralmente i più importanti, nel senso che 
danno l’impronta per tutto il suo ministero. 
Don Paul ha vissuto i nove primi anni del 
suo ministero sacerdotale al servizio delle 
parrocchie della Vallemaggia. Tre anni come 
vicario per la zona pastorale della media e 
alta Vallemaggia, e sei anni come Parroco 
delle parrocchie dell’alta Vallemaggia. Sicu-
ramente gli anni passati in Valle hanno con-
tribuito a plasmare la figura sacerdotale di 
don Paul, e costituiscono senz’altro la pre-
messa e la promessa di un futuro fruttuoso 
e proficuo nella sua nuova missione. È al-
trettanto sicuro che don Paul ha lasciato una 
forte impronta in Valle. Come ben rilevato 
da Fausto Rotanzi nel suo discorso durante 
la Messa di commiato, don Paul ha subito 
suscitato, con la sua presenza, fiducia e sta-
bilità nei cuori delle persone. È stato fedele 
alla sua vocazione di pastore di anime, non 
risparmiando alcuna fatica nello svolgere il 
suo ministero. Ha amato la Vallemaggia e i 
suoi abitanti: nel modo di salutare, nello 
sguardo, nelle parole rivolte alla sua gente, 
nelle battute, esprimeva la grande attenzio-
ne e l’amore che portava alle persone. Un’al-
tra caratteristica di don Paul è la sua fedeltà 
alla fede cattolica. Non lo hanno scoraggia-
to infatti le molte critiche ricevute, ed è per 
questo che non ha mai fatto compromessi 

a discapito della fede cattolica, ma è sempre 
andato avanti dritto nella pastorale, così 
come la propone la Chiesa. 
Non si può, non ringraziare Dio per avere 
mandato don Paul in Valle e per i momenti 
condivisi insieme. Che il Signore lo accom-
pagni e gli dia tante gioie nella sua nuova 
missione.

COmmiatO di dOn Paul mOnn•
Don James, ospite in Valle quest’estate: celebra la Santa Messa
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In questa pagina di spiritualità presentiamo 
l’omelia del Santo Padre Benedetto XVI in oc-
casione della solennità dell’Assunzione della 
Beata Vergine Maria. Il Santo Padre ci presen-
ta il cielo come una realtà che supera ogni 
nostra aspettativa: entrare nel cielo come la 
vergine Maria è immergersi nell’amore di Dio.

Il Cielo è l’amore. Dio è così grande da 
avere posto anche per noi
 Noi tutti oggi siamo ben consapevoli che col 
termine «cielo» non ci riferiamo ad un qual-
che luogo dell’universo, a una stella o a qual-
cosa di simile: no. Ci riferiamo a qualcosa di 
molto più grande e difficile da definire con i 
nostri limitati concetti umani. Con questo 
termine «cielo» vogliamo affermare che Dio, 
il Dio fattosi vicino a noi non ci abbandona 
neppure nella e oltre la morte, ma ha un po-
sto per noi e ci dona l’eternità; vogliamo af-
fermare che in Dio c’è un posto per noi. Per 
comprendere un po’ di più questa realtà 
guardiamo alla nostra stessa vita: noi tutti 
sperimentiamo che una persona, quando è 
morta, continua a sussistere in qualche modo 
nella memoria e nel cuore di coloro che l’han-
no conosciuta ed amata. Potremmo dire che 
in essi continua a vivere una parte di questa 
persona, ma è come un’«ombra» perché an-
che questa sopravvivenza nel cuore dei pro-
pri cari è destinata a finire. Dio invece non 
passa mai e noi tutti esistiamo in forza del 
Suo amore. Esistiamo perché egli ci ama, 
perché egli ci ha pensati e ci ha chiamati 
alla vita. Esistiamo nei pensieri e nell’amo-
re di Dio. Esistiamo in tutta la nostra realtà, 
non solo nella nostra «ombra». La nostra 
serenità, la nostra speranza, la nostra pace 
si fondano proprio su questo: in Dio, nel Suo 
pensiero e nel Suo amore, non sopravvive 
soltanto un’«ombra» di noi stessi, ma in Lui, 
nel suo amore creatore, noi siamo custoditi 
e introdotti con tutta la nostra vita, con tut-
to il nostro essere nell’eternità. E’ il suo 
Amore che vince la morte e ci dona l’eter-

nità, ed è questo amore che chiamiamo «cie-
lo»: Dio è così grande da avere posto anche 
per noi. E l’uomo Gesù, che è al tempo stes-
so Dio, è per noi la garanzia che essere-uomo 
ed essere-Dio possono esistere e vivere eter-
namente l’uno nell’altro. Questo vuol dire che 
di ciascuno di noi non continuerà ad esistere 
solo una parte che ci viene, per così dire, 
strappata, mentre altre vanno in rovina; vuol 
dire piuttosto che Dio conosce ed ama tutto 
l’uomo, ciò che noi siamo. E Dio accoglie 
nella Sua eternità ciò che ora, nella nostra 
vita, fatta di sofferenza e amore, di speran-
za, di gioia e di tristezza, cresce e diviene. 
Tutto l’uomo, tutta la sua vita viene presa da 
Dio ed in Lui purificata riceve l’eternità. Ca-
ri Amici! Io penso che questa sia una verità 
che ci deve riempire di gioia profonda. Il 
Cristianesimo non annuncia solo una qualche 
salvezza dell’anima in un impreciso al di là, 
nel quale tutto ciò che in questo mondo ci è 
stato prezioso e caro verrebbe cancellato, ma 
promette la vita eterna, «la vita del mondo che 
verrà»: niente di ciò che ci è prezioso e caro 
andrà in rovina, ma troverà pienezza in 
Dio. Tutti i capelli del nostro capo sono conta-
ti, disse un giorno Gesù (cfr Mt 10,30). Il mon-
do definitivo sarà il compimento anche di 
questa terra, come afferma san Paolo: «la 
creazione stessa sarà liberata dalla schiavitù 
della corruzione per entrare nella libertà del-
la gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21). Allora si 
comprende come il cristianesimo doni una 
speranza forte in un futuro luminoso ed 
apra la strada verso la realizzazione di que-
sto futuro. Noi siamo chiamati, proprio come 
cristiani, ad edificare questo mondo nuovo, 
a lavorare affinché diventi un giorno il «mon-
do di Dio», un mondo che sorpasserà tutto 
ciò che noi stessi potremmo costruire. In 
Maria Assunta in cielo, pienamente parte-
cipe della Risurrezione del Figlio, noi con-
templiamo la realizzazione della creatura 
umana secondo il «mondo di Dio». 

Papa Benedetto XVI

la Pagina della sPiritualità•
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sOlennità di tutti i santi 2010•
Parrocchia

Confessione
individuale

MESSA Solennità di 
tutti i Santi

VISITA AL 
CIMITERO

Bignasco
Sabato 30 ottobre

ore 8.30-9.15

Domenica 31 ottobre
S.Messa ore 19.30

Lunedì 1 novembre
ore 15.00

Bosco Gurin
Giovedì 28 ottobre

ore 19.00-19.30 
Lunedì 1 novembre

ore 09.00

Lunedì 1 novembre
dopo la Messa

Broglio

Martedì 26 ottobre
dopo la Messa feriale 
e Sabato 30 ottobre

dopo la Messa 
prefestiva

Domenica 31 ottobre
S.Messa ore 19.00

Lunedì 1 novembre
ore 15.00 

Brontallo

Giovedì 28 ottobre
dopo Messa feriale e

Sabato 30 ottobre
dopo la Messa 

prefestiva

Domenica 31 ottobre
S.Messa ore 18.00

Lunedì 1 novembre
ore 14.00 

Campo

Sabato 30 ottobre
prima la Messa
ore 16.30-17.00
a Cimalmotto

Domenica 31 ottobre
S.Messa ore 16.30

Domenica 31 ottobre
dopo la Messa

Cavergno
Sabato 30 ottobre

ore 9.30-10.30

Domenica 31 ottobre
S.Messa ore 19.30

 a Bignasco

Lunedì 1 novembre
 ore 16.00

Cerentino

Giovedì 28 ottobre
ore 19.00-19.30
a Bosco Gurin 

(o chiamare la casa 
parrocchiale)

Lunedì 1 novembre
S.Messa ore 16.30

Lunedì 1 novembre
 dopo la Messa

Cevio

Venerdì 29 ottobre 
dopo Messa feriale e 
domenica 31 ottobre 

dopo la Messa

Lunedì 1 novembre
ore 10.30

Lunedì 1 novembre
 ore16.00

Cimalmotto
Sabato 30 ottobre
prima della Messa

ore 16.30-17.00

Domenica 31 ottobre
S.Messa ore 16.30

a Campo

Lunedì 1 novembre
 ore14.00



20

Parrocchia
Confessione
individuale

MESSA Solennità di 
tutti i Santi

VISITA AL 
CIMITERO

Fusio

Venerdì 22 ottobre
dopo la Messa feriale e
Domenica 30 ottobre

dopo la Messa

 Lunedì 1 novembre
ore 09.00

Lunedì 1 novembre
 dopo la Messa

Linescio

Domenica 31 ottobre 
dopo la Messa a Cevio 

(o chiamare la casa 
parrocchiale)

 Lunedì 1 novembre
ore 10.30

 Lunedì 1 novembre
 dopo la Messa

Menzonio

Giovedì 21 ottobre
dopo la Messa feriale e 
Domenica 31 ottobre 

dopo la Messa 

 Lunedì 1 novembre
ore 09.00

Lunedì 1 novembre
 dopo la Messa

Niva
 Lunedì 1 novembre
prima della Messa

Lunedì 1 novembre
ore 15.00

Lunedì 1 novembre
 dopo la Messa

Peccia

Domenica 24 ottobre
dopo la Messa e

Giovedì 28 ottobre
dopo la Messa feriale

Lunedì 1 novembre
ore 10.30

Lunedì 1 novembre
 dopo la Messa

Sornico

Giovedì 21 ottobre
dopo Messa feriale e 

Sabato 30 ottobre
dopo la Messa 

prefestiva

Domenica 31 ottobre
S.Messa ore 17.00

Domenica 31 ottobre
 dopo la Messa

S. Carlo v. di Peccia
Venerdì 29 ottobre
dopo Messa feriale

Lunedì 1 novembre
ore 10.30
a Peccia

Lunedì 1 novembre
 alle ore14.00

ORARI PER LE CELEBRAZIONI COMUNITARIE CON CONFESSIONE 
E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE:

Martedì 26 ottobre ore 19.30 nella parrocchia di Sornico.
Giovedì 28 ottobre ore 19.30 nella parrocchia di Cavergno.

In ambedue le celebrazioni ci saranno anche confessori che vengono dal di fuori della no-
stra zona parrocchiale.

CONFESSIONE PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE:

Sabato 30 ottobre ore 10.30-11.30 nella parrocchia di Cavergno



Prima COmuniOne•

Nel corso del prossimo mese di mag-
gio celebreremo nelle nostre co-
munità le Prime Comunioni. Ven-

gono accolti alla preparazione di questo 
sacramento i ragazzi a partire dall’età del-
la terza elementare. 

La partecipazione all’ora scolastica di re-
ligione è richiesta quale complemento 
indispensabile.

La preparazione avrà inizio 
Mercoledì 27 ottobre 2010 

Iscrizione alla preparazione

Già da ora vi invitiamo a riservare le seguenti date:

Giovedì 14 ottobre 2010 
 ore 20.15 a Cavergno, sala San Giuseppe: 
 incontro con i genitori dei bambini iscritti. 

Gli interessati sono pregati di annunciarsi, tramite il tagliando in calce, 
entro il 9 ottobre 2010; in seguito riceveranno indicazioni precise su 
luoghi e orari degli incontri di catechesi.

M i  i s c r i v o  a l l a  p r e p a r a z i o n e  d e l l a  m i a  P r i m a  C o m u n i o n e

Cognome

Nome

Data di Nascita

Battezzato/a il

Domiciliato/a

Tel.
Luogo e data
del battesimo

Firma: genitori 

Tagliando da far pervenire a don Paolo Passoni; 6675 Cevio entro il 9 ottobre 2010
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Settembre

Domenica 5 S.Carlo v. di Peccia: Festa dell’oratorio di Cortignelli ore 10.30
  Locarno: Festa della Madonna del Sasso ore 10.00
  Concerto del coro “VOS DA LOCARNO” ore 20.30

Mercoledì 8 Gannariente: Festa della Natività della B. V. Maria ore 19.00

Sabato 11 Cresima: Incontro per la Cresima ott. 2010 , Cavergno sala multiuso 10.15

Domenica 12 Peccia, Oratorio della Pietà: Festa della B.V. Addolorata ore 10.30

Mercoledì 15 Campo: Festa della B.V. Addolorata ore 17.15

Sabato 18 Cresima: Incontro per la Cresima 2011 , Cavergno sala multiuso 10.15
  Sornico: Festa della B.V. Addolorata ore 17.30

Domenica 26 Bignasco: Feste patronale San Michele Arcangelo 10.30
  Cevio: Festa di San Giuliano Martire, chiesa parrocchiale ore 10.30, 
  S. Messa animata dalla corale S. Cecilia di Gordola, e preseduta dal Prevosto 
  di Gordola don Ernesto Barlassina

Ottobre

Domenica 3 Linescio: Festa patronale San Remigio ore 10.30

Sabato 9  Cresima: Incontro per la Cresima 2011 , Cavergno sala multiuso 10.15

Giovedì 14  Prima comunione 2010/11:
  Incontro con i genitori alle ore 20.15 sala San Giuseppe a Cavergno

Venerdì 15 Vira Gambarogno: Incontro ottobre missionario
  “Quale riconciliazione nella nostra realtà?” salone parrocchiale ore 20.00

Sabato 9  Cavergno: Concerto dell’Orchestra Fisarmoniche Bellinzonesi, 
  chiesa parrocchiale ore 20.30

Sabato 16 Cresima 2010: sacramento della riconciliazione
  incontro per la Cresima in ott. 2010, Cavergno sala multiuso 10.15

agenda•
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Sabato 23 Cavergno: Cantico di Frate Sole con la Cantoria di Giubiasco, 
  chiesa parrocchiale ore 20.30

Mercoledì 27 Prima comunione: inizio degli incontri 

Domenica 24 Cresima per l’alta Vallemaggia: chiesa parrocchiale
  di Cevio alle ore 10.00 

Martedì 26 Sornico: Confessione comunitaria: parrocchia di Sornico alle ore 19.30.

Giovedì 28 Cavergno: Confessione comunitaria: parrocchia di Cavergno alle ore 19.30

Sabato 30 Cavergno: Confessione per i ragazzi delle scuole: 
  Cavergno, chiesa parrocchiale dalle ore10.30 alle 11.30.

Novembre

Domenica 31 ott.  Solennità di tutti i Santi e commemorazione dei defunti
e Lunedì 1 nov. (vedi pag. precedenti)

Domenica 14 Sornico: Festa patronale San Martino ore 10.30

Icontri diocesani:
• Sabato 11 settembre MONTE TAMARO: Mons. Vescovo invita tutti i giovani e 
    le famiglie al Monte Tamaro
• Domenica 24 ottobre Giornata Missionaria Mondiale: S.Antonino ore 14.00
    Attività di animazione e S. Messa



Orari d’apertura negozio di Cavergno

Mercoledì ore 15.00–17.00
Giovedì ore 09.00–11.00
Venerdì ore 15.00–17.00
Sabato  ore 09.00–11.00/15.00–17.00

per un’apertura fuori orario
telefonare a Ornella Rizzi (091 754 19 21) 
o a Rosanna Donati (091 755 12 94)

vicino a casa… 
per un commercio che conviene
a chi produce e a chi compera
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